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SCHEDA 4. FILM FORUM N. 26
MAGIS SPRING SCHOOL
A partire dal pomeriggio del 23 fino alla giornata del 26 marzo avranno luogo i lavori della MAGIS Spring School, la Scuola di formazione dottorale arrivata quest’anno alla sua diciassettesima edizione. Più di cinquanta giovani studiosi dagli atenei di tutto il mondo si riuniranno a Gorizia per contribuire alle riflessioni che si articoleranno nei cinque grandi “rami” nei quali si struttura la Scuola, impegnati ad esplorare direzioni inedite e promettenti degli studi sul cinema e l’audiovisivo, sempre con una forte sinergia di intenti e scambi:
· La sezione Cinema and Contemporary Arts si concentra sugli scambi che lo spettacolo cinematografico ha intrattenuto con i luoghi dell’arte contemporanea, un rapporto mai così intenso che è arrivato fino a ridefinire e ad “espandere” ciò che intendiamo per cinema. Quest’anno gli studiosi convenuti discuteranno di migrazioni, argomento di strettissima attualità e affrontato attraverso il filtro dell’immagine audiovisiva, delle esposizioni museali, dell’arte contemporanea, interrogandosi su come le forme artistiche e curatoriali possano contribuire alla comprensione di un fenomeno di così ampia portata e importanza.

· Per la sezione Film and Media Heritage il cinema costituisce invece un “oggetto storico”, al centro di sempre nuovi scavi, recuperi e occasioni di riscoperta, lungo un secolo di storia che appare a tutt’oggi in movimento. I giorni di studio previsti la XVII edizione della Scuola ruoteranno intorno alla stagione, carica di cambiamenti epocali, del cinema tra anni Venti e Trenta in Germania, facendo convergere fonti e riflessioni inerenti a film, musica, arte e archivi.
· Media Archaeology, la più giovane tra le sezioni della Spring School, nasce sulla scorta di una tendenza che negli ultimi anni ha destato grande interesse da parte dalla comunità scientifica internazionale e si pone l’obiettivo di leggere l’eterna novità delle tecnologie che ci circondano attraverso la storia di quei mezzi di comunicazione che abbiamo dimenticato o che tendiamo a considerare irrimediabilmente “sorpassati”. A caratterizzare quest’edizione un intenso confronto sul tema della temporalità e su come essa agisca e influenzi le tecnologie e i media.

· La sezione Porn Studies, da parte sua, proseguirà le proprie indagini sui rapporti tra pornografia e l’audiovisivo: un oggetto di studi dai più considerato poco “ortodosso” ma che è stato spesso rivelatore, e talvolta precursore, dei modi in cui consumiamo i contenuti mediatici. Per festeggiare il decimo anno della sezione, ormai un punto di riferimento internazionale per quest’area di studi, quest’anno l’obbiettivo sarà di comporre un’immagine delle diverse culture pornografiche contemporanee e delle molte trasformazioni, produttive, ricettive e discorsive, cui la “pornosfera” è andata incontro nell’ultimo decennio. 

· Gli studiosi radunati sotto la sezione Post Cinema parleranno ancora di cultura digitale, realtà virtuale, l’universo in costante espansione dei videogame e tutto ciò a cui da più di vent’anni ormai chiamiamo, forse impropriamente, “nuovi media”. Il focus di quest’anno ruoterà attorno allo storytelling interattivo e i suoi rapporti con il cinema sperimentale, promuovendo riflessioni che creino legami tra due ambiti all’apparenza distanti.
Diversi anche gli ospiti chiamati a contribuire con i loro interventi alla Spring School.
Lunedì 25 Marzo, Geoff Brown, per molti anni critico cinematografico del Times, storico del cinema e della musica (tra le sue monografie studi su James Brown e Michael Jackson) inquadrerà la svolta al sonoro in Europa attraverso la figura del regista e produttore tedesco Joe May e a seguire, martedì 26 Marzo, Catherine A. Surowiec, esperta di studio del film design, autrice di testi classici e fortunati quali This Film is Dangerous, The Dawn of Technicolor, curatrice storica del Catalogo delle Giornate del Cinema Muto di Pordenone, accompagnerà i partecipanti lungo la medesima svolta, concentrandosi sul film and set design.

Sempre nella mattinata del 25 prenderà la parola Alan McKee, docente alla University of Technology di Sidney e tra i maggiori esperti delle relazioni tra media, pornografia e condotte sessuali: il suo libro The Porn Report (curato con Catherine Lumby e Katherine Albury, 2008) ha rappresentato il primo studio sistematico della produzione e del consumo di pornografia in Australia. Il suo intervento fungerà da perno alle riflessioni della sezione di Porn Studies della MAGIS, dedicata alle culture pornografiche contemporanee.

Il giorno seguente, martedì 26 Marzo, la sessione mattutina ospiterà invece Massimo Bacigalupo: cineasta, critico, saggista, figura centrale del cinema indipendente fin dagli anni Sessanta, Bacigalupo ripercorrerà, in dialogo con Paolo Simoni e Mirco Santi dell’Archivio Home Movies di Bologna, la sua carriera e le sue opere filmiche a partire da Quasi una tangente (1967), opera fondamentale dello sperimentalismo cinematografico italiano.
Nella giornata di domenica 24 Marzo, la MAGIS Spring School ospiterà inoltre, accanto alle sue cinque consuete sezioni, una giornata di studi dedicata al tema “La ricostruzione industriosa. Cinema non-fiction, circuiti mediatici, cultura post-bellica in Italia”. Questo appuntamento è il risultato finale di un progetto del Dipartimento di Studi umanistici e del patrimonio culturale dell’Università degli Studi di Udine, avviato nel 2017 sotto la guida di Francesco Pitassio, docente di Storia del Cinema Documentario, col supporto dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea. Tra gli ospiti chiamati a contribuire alla riflessione, lo storico David W. Ellwood, professore alla Johns Hopkins School of Advanced International Studies e che ha dedicato ampi studi alle relazioni tra USA e Europa nel dopoguerra, metterà in luce l’importanza del Piano Marshall come strategia di soft power dell’America sull’Europa distrutta dal conflitto; Paola Bonifazio, giovane studiosa italiana trapiantata alla University of Texas di Austin, si occuperà quindi dei film documentari finanziati da capitali americani in Italia e delle strategie politiche e mediatiche degli Stati Uniti nel Belpaese. Contribuirà alla giornata di studi anche Vinzenz Hediger, professore alla Goethe-Universität di Francoforte sul Meno ed esperto di cinema industriale e utility film, co-curatore, insieme a Patrick Vonderau, del volume Films that Work (Amsterdam, 2007).
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